
 

 
 

SETTIMANA DAL 12  AL 18 FEBBRAIO   
 
Un paio di perturbazioni atlantiche prima del ritor no anticiclonico. 
 
L’arrivo delle correnti umide atlantiche segnalato nell’analisi della settimana precedente è 
culminato con il passaggio di due perturbazioni di cui una anche abbastanza generosa di 
precipitazioni. Nella seconda metà della settimana ritorno anticiclonico.  
 
Finalmente in una analisi settimanale 
possiamo dare conto di precipitazioni 
determinate dal passaggio di un paio 
di perturbazioni: non accadeva dallo 
scorso mese di settembre, ultimo 
mese piovoso prima della lunga fase 
siccitosa. Intendiamoci, non sono 
state precipitazioni con quantitativi 
importantissimi, ma lo diventano 
prorpio per il motivo appena citato. 
Da sole non raggiungono comunque 
il quantitativo medio che si attende 
per il mese di febbraio e dunque 
saranno fondamentali gli ultimi 10 
giorni del mese (ovviamente ci 
riferiamo al fatto se pioverà ancora) 
per capire se dopo 5 mesi si riuscirà 
a arrivare perlomeno a questo 
“minimo sindacale” oppure no. 

 
Come detto la prima parte della 
settimana è stata caratterizzata dal 
passaggio di due perturbazioni: la 
prima lunedì pomeriggio/sera e la 
seconda giovedì mattina. Al loro 
seguito la pressione è cominciata a 
risalire garantendo nuova stabilità 
atmosferica……... 

 
La prima perturbazione è stata 
quella più produttiva con quantitativi 
mediamente tra 10 e 25 millimetri, la 
seconda, più rapida, ha scaricato 
piogge su quantitativi mediamente 
compresi tra 3 e 15 millimetri. Finora 
abbiamo parlato di piogge perché 
questo è stato l’aspetto più 
importante anche perché le 
temperature hanno continuato a 
rimanere su valori piuttosto elevati 
per il periodo, tuttavia appennino 
parmense, reggiano e ovest 
modenese hanno visto cadere neve 
su quote anche attorno a 900 / 1000 
metri. Anche in questo caso non 
sono stati quantitativi risolutivi, 
soprattutto alle quote limite 
segnalate, ma 400 – 500 metri più in 
su c’è stata una piccola boccata 
d’ossigeno per le piste. 
 



Come detto, temperature ancora mediamente elevate per tutta la settimana, e altro non si poteva pretendere 
dato il tipo di masse d’aria affluite. Da sottolineare come la copertura nuvolosa cominci, con la diminuzione 
dell’inclinazione dei raggi solari, ad essere elemento già abbastanza determinante per i valori massimi (infatti 
sono novembre – dicembre e gennaio i tre mesi che risentono meno di questo aspetto): lunedì e domenica il 
cielo è stato prevalentemente coperto ed ecco valori prossimi alle medie. Le minime, come si nota, hanno 
continuato a rimanere praticamente quasi sempre al di sopra della linea rossa e dunque andiamo a vedere il 
grafico dei valori medi diurni, influenzato essenzialmente dalla copertura nuvolosa giù segnalata, ma anche da 
un costante lieve calo a partire da metà settimana. In effetti l’anticiclone giunto su di noi a partire dal pomeriggio 
di giovedì ha avuto una componente parzialmente continentale e le masse d’aria da esso pilotate sono state via 
via più fresche andando in parte a sostituire le mitissime correnti atlantiche. 
 
Appuntamento alla prossima settimana. 
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